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LA "DOTTRINA DI TRUMAN., 

Altri 24 comunisti sono stati assas* 

sinati in Grecia. Questo è l'insegna­

mento del gangster Pendergast. 
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Kon Elidere ili occhi 
• La recente intervista del com­

pagno Terracini, condannata dalla 
Direzione comunista, perchè i 
punti di tistn in essa esposti non 
rispondono alle posizioni del Par­
tito, ha dato il pretesto a tutta 
la stampa pialla per intensifica­
re la sua campagna antisovicti-
ca e filo-americana. 

— Ma perchè, si chiede que­
sta stampa con finto stupore, per­
chè gli Stati Uniti dovrebbero es­
sere animati da una «del iberata 
volontà di espansione imperiali­
sta e di ostilità antisovietica >? 

i l perchè c'è, ed è evidente 
per chiunque abbia occhi per ve­
dere e mente per comprendere. 
L'attuale stato di tensione inter­
nazionale non è affatto il « p i o -
dotto di un equivoco e di un ma­
linteso », p non è nemmeno il ri­
sultato del «circolo vizioso > di 
cui parlava il compagno '1 crra-
eini nell'intervista ricordato. 

L'attuale tensione internaziona­
le è il risultato della deliberata 
volontà, non del popolo america­
no, ma dei gruppi monopolistici 
e imperialistici statunitensi di 
profittare della raggiunta organiz­
zazione militare e del potenziale 
industriale e bellico che hanno a 
propria disposizione, per consoli­
dare ed estendere il loro privi­
legio e il loro dominio sul mondo. 

Non contenti, di a \cr el imina­
to, per ora. dalla scena mondia­
le i gruppi capitalistici concor­
renti germanici e giapponesi, di 
aver subordinato ai propri pia­
ni i gruppi imperialistici inglesi 
e francesi, gli imperialisti ameri­
cani non sanno rassegnarsi al 
fatto che l'IJ.K.S.S. e i paesi di 
nuova democrazia — oltre una se­
sta parte del mondo e circa 500 
milioni di viventi — sfuggano al 
loro dominio e siano ben decisi 
a difendere contro chiunque la 
loro libertà e la loro indipenden­
za nazionale. h'ssi non intendono 
nemmeno permettere che i popoli 
dell'Europa, così duramente pro­
vati dal nazismo e dalla guerra. 
lott ino per conquistare e conso­
lidare i loro diritti politici e so­
ciali. 

L'L'nione Sovietica e i paesi di 
nuova democrazia sono pronti a 
collaborare con tutte le nazioni. 
qualunque sia i l ' loro regime, pur­
ché in tutte vi sia volontà sin­
cera di collaborare e di rispetta­
re l'indipendenza nazionale di 
ogni popolo. E* evidente che con 
tale politica di collaborazione in­
ternazionale e di pace possono 
concordare — e concordano — 
tutti i popoli, tutti i democratici 
sinceri, non esclusi il popolo e i 
democratici d'America. . 

Perciò, se tensione internazio­
nale oggi vi è — come vi è — 
essa non è il prodotto faTale, ine­
luttabile della coesistenza nel 
mondo di regimi sociali e politi­
ci diversi, né di equivoci e di 
malintesi come si è affermato. 
Essa è il risultalo del prevalere, 
negli Stati Uniti d'America e in 
altri paesi capitalistici, dei grup­
pi sociali più reazionari e impe­
rialistici che fanno dell'asservi­
mento delle classi lavoratrici del 
proprio paese e dei popoli, la ra­
gione della loro esistenza e del 
loro svi luppo. 

L'aggressività di questi gruppi 
sociali , in ogni singolo paese e 
hi campo internazionale, si è acui­
ta in questi ultimi tempi, perchè 
questi gruppi pensano di poter 
risolvere, mediante l'asservimen­
to di altri popoli , le gravi con­
traddizioni del loro regime, che 
vengono rapidamente a matura­
zione. e superare la nuova e pro­
fonda cri«i economica mondiale 
ebe avanza. Essi pensano di riu­
scire in questo loro intento so-
prahitto se riusciranno a impedi­
re ai paesi di nuova democrazia 
di consolidare il loro regime eco­
nomico e politico, e ai popoli, in 
generale, di difendere le libertà 
democratiche conquistate con tan­
ti sacrifici. 

L'attuale tensione internaziona­
le sì potrà allentare ed anche 
el iminare del tutto, 50I0 se non 
vi chiudono gli occhi di fronte al­
la realtà, se non ci sì addormen­
ta nell'illusione che si tratta so­
lo di equivoci e di malintesi, se 
non si inganna se stessi e gli al­
tri parlando di « circoli viziosi >, 
in cui le due parti sono poste sul­
lo stesso piano, con eguale dose 
di diffidenza e di responsabilità. 
TI pericolo di guerra si può scon­
giurare individuando nettamente 
gli interessi e gli obiettivi con­
trastanti in gioco, mobil i tando 
contro gli interessi e i piani im­
pcrialistici. che sono alla base 
della tensione attuale e dei peri­
coli di nuove ondate reazionarie e 
di nuove guerre, tutti gli inte­
ressi e tutte le forre contrarie al­
l'imperialismo e alla reazione e 
favorevoli alla difesa della demo­
crazia e della pace. 

Alla testa di questi interessi e 
di queste forze di pace vi sono 
— e non TÌ possono non essere — 
l'Unione Sovietica e i paesi di 
nuova democrazia. asMeme a tut­
ti i popoli minacciati dalla guer­
ra e dalla schiavitù imperialistica. 

Vi è — e non vi può non essere 
— l'Unione Sovietica, perchè la 
pace è stata «Ila base della sua 
politica dal primo giorno della 
sua esistenza, politica proclama­
ta e confermata sempre ed in ogni 
occasione e ancora in tutti quo­
titi anni, mediante tutte le pro­

poste fatte per l'organizzazione 
della pace, la l iquidazione di 
ogni residuo fascista, il disarmo 
e la distruzione di ogni arma ato­
mica o batteriologica. La pace è 
l'esigenza ideologica, politica. 
umana del regime socialista che 
trova nell'Unione Sovietica tut­
to quanto è necessario al suo svi­
luppo, e non è minacciato da nes­
suna crisi e da nessuna contrad­
dizione, e non è alla • mercè di 
gruppi sociali privilegiati , ma 
marcia sotto la guida dei lavora­
tori delle città e delle campagne, 
sotto la guida del partito di Le­
nin e di Stalin, del partito comu­
nista, cioè del partito della pa­
ce, della libertà e del progresso. 

Alla testa degli interessi e del­
lo forze dì paco vi sono i paesi 
di nuova democrazia, perchè an­
che in esH le forze popolari, con 
il partito comunista alla testa, so­
no al timone dello Stato e per­
chè, se non vi fossero altre ra­
gioni, ques'i paesi hnnno biso­
gno, oggi più che mai, della pa­
ce per le stesse esigenze della 
loro rinascita e del loro rinnova­
mento sociale e politico. 

Alla testa degli interessi e del­
le forze di pace vi sono i popo­
li democratici di ogni paese, so­
prattutto dei paesi provati dal 
fascismo e dalla guerra, perchè 
«\ssi sanno che un nuovo conflit­
to mondiale comprometterebbe 
per essi anche ogni possibilità ma­
teriale di rinascita. 

In simili condizioni nazionali e 
internazionali è proprio tanto dif­
ficile individuare le vere ragioni 
dell'attuale tensione e degli at­
tuali pericoli di guerra? È* pro­
prio tanto difficile per dei demo­
cratici conscguenti , scegliere il 
rampo in cui schierarsi, gli al lea­
ti con cui marciare per difondere 
la pace, la libertà e l' indipenden­
za del proprio paese? 

A noi pare che questa scelta 
può essere difficile solo per chi 
avendo occhi per vedere non vuol 
vedere, e avendo mente per pen­
sare non vuol pensare, checché ne 
dica l'Ivan Matteo Lombardo. 

LUIGI LONGO 

MENTRE GLI IMPERIALISTI AMERICANI GRIDANO: " VIVA LA GUERRA I „ 

Stalin riafferma la possibilità 
di una collaborazione internazionale 

Commento alla Conferenza di Varsavia - "I partili comunisti sono profonda­
mente radicali nei rispettivi Paesi e sono guidati da uomini torti e capaci,, 

LONDRA. 23 (U.P). — Il depu­
tato laburista « ribelle „ Konni Zil-
liacus ha oggi riferito che Stalin 
ha dichiarato ad una delegazione di 
deputati laburisti britannici recatisi 
recentemente nell'Unione Sovietica 
che la costituzione dell'Ufficio d'in­
formazione di alcuni partiti comu­
nisti europei non ha modificato il 
desiderio sovietico di migliorare le 
relazioni con gli Stati Uniti e con 
la Gran Bretagna. 

Il manifesto dì Varsavia 
Stalin ha affermato che l'Unione 

Sovietica è disposta a venire « a 
mezza strads >» p*r incontrare le de­
mocrazie occidentali, « nonostante 
qualsiasi differenza nei nostri siste­
mi sociali ed economici »>, ed ha 
smentito che l'Uflcio d'informazio­
ne dei partiti comunisti equivalga 
a una ricostituzione dell'internazio­
nale comunista. 

w Sarebbe stupido cercare di gira­
re all'indietro la ruota della storia » 
ha dichiarato Stalin a tale riguerdo, 
nel corso del ricevimento in onore 
dei deputati laburisti di cui Zillia­
cus era a capo. 

Stalin ha poi aggiunto che tenta­
re di formare una internazionale 
comunista sarebbe una utopia e che 
i comunisti non sono degli utopisti. 

.' Il Komintern — ha continuato 
Stalin — è stato creato dopo la pri­
ma guerra mondiale, quando i vari 
partiti comunisti avevano appena 
cominciato ad apparire, ed ebbe la 
sua parte nella costituzione di rela­
zioni fra 1 lavoratori dei vari paesi 
e contribuì a far sviluppare dei ca­
pi politici fra gli sttssj lavoratori. 

«Ma oggi la situazione è diffe­
rente — ha proseguito Stalin — In 
molti paesi, i partiti comunisti so­
no divenuti dei potenti rappresen­
tanti di vasti strati dello popola­
zioni, hanno grandi responsabilità, 

DUE SEDUTE AL CONSIGUO D£I.MJKiSZRI._ 
• * 

I nuovi aumenti per gli statali 
sono stati accettati dal Governo 

Riduzione dell'ammasso del lalle - leiilalivo di 
tappare la lalla delle piccole e medie industrie 

All'inizio delle due sedute tpnute 
Ieri al Viminale e a Montecitorio in 
una atmosfera di particolare confu­
sione. il Consiglio del Ministri ha 
ascoltato una relazione del profes­
sor .Ronchi, sulla situazione alimer 
tare e degli approvvigionamenti. , 
che cosa sia consistitala la relazìoi. 
non è stato reso noto. 

Xn Brattea è «tato approvato, nel 
quadro del"'orientamento liberista 
adottato dal Governo un provvedi­
mento che limita 11 vincolo sui pro­
dotti alimentari di ' importazione a 
favore dell'Alto Comir.irsarlato ai so­
lo 35 c/c: il resto andrà in libero com­
mercio. 

£* stato inolile stabilito l'ammasso 
per contingente del latte, del qu2?s 
è «tata elevat? va percentuale di 
scrematura. Si avrà nel meteato un 
latte Più Dovero di alimento e verrà 
consentito agli industriali un mag­
giore smercio di burro. Altrettanto 
e stato deciso per I grassi animali. 

Per il lavoro festivo 
Oltr* a vari provvedimenti eli ordi­

narla amministrazione e a una rea ­
zione di Sfor71 sul suo prossimo viag­
gio a Londra il Consiglio ha appro­
vato su proposta del Ministro de: Te­
soro un provvedimento che assicura 
al salariati retribuiti per i soli gior­
ni lavorativi ^ normale paga anche 
in tutte le giornate — non domeni­
cali — dicniarate festive, nelle qmll 
non vi sia stata alcuna prestazione 
di lavoro. Qualora in tali giornate sia 
stato prestato servizio, è prevista la 
correspor.sione di una doppia paca 
aia per i sa iriati suddetti sia per 
quelli retribuiti in tutti I giorni del­
l'anno. 

La ceduta pomeridiana si è quin­
di svolta in una sene di tappe e in 
un susseguirsi di assenze del singoli 
ministri, ulama delle quali quella del 
Pi elidente recatosi a parlare alla ra­
dio per il solito appello ad impren­
ditori *• la\oratori per una maggiore 
produzione cerealicola. 

JCessun provvedimento di rilievo * 
stato preso salvo l'atte5a approvano-
ne del provvedimento concordato tra 
la CGIL e il ministro Einaudi con 
il quale vengono definii ivamen-e con­
cessi agli staiali i miglioramenti eco­
nomici già resi noti. 

Il governo ha quindi rinunciato ad 
esaurire Tesarne del noio € piano» 
contro !a disoccupazione invernale 
Nella riunione indetta per ogsi alle 
16. il Consiclio si ristava di riaffron­
tare Il prob'jma e di diramare un 
ampio comunicato alla ;ra:rpa con ru« 
presenterà le due deci-ioni 

Sì tappano le falle 
Sono stati resi noti in anticipo — 

a questo proposito — alcuni provve­
dimenti del ministro dell'Industria To-
gni. che verranno approvati oggi. Tra 
questi figurano lo sblocco totale per 
ti commercio del carbone, della li­
gnite e della gomma, e l'abolizione 
di ogni disciplina che :iml:I gli in-
vestimenti stranieri nelle aziende na-

fonali. Dovrebbe essere infine deli­
berato uno stanziamene di sei mi­
liardi a favore delle piccole e medie 
industrie E* questo un tentativo del 
governo di risolvere la cri*i gravis­
sima tn cui tali industrie versano 

Comunque la decisione di finan­
ziare le industrie bisogno*» senza eli­
minare la causa prima delle aifficolUt 
In cui esse «1 dibattono, e che si 
tono estese ora anche al piccolo com­
mercio. non è che una nuova orova 
delle contraddizioni In cui *i dibat­
te la politica governativa; che men­
tre apre una falla da una parte, ten­
ta poi di rioararvi a fondo perduto 
lasciando Immutato tutto U «un n-
stenu. 

Alla fine del iavoii. il Consleilo 
aveva approvato 11 testa deiiniiivo 
della lejige sull'epurazione, c^e re­
sta peraltro immutata nei suoi ter­
mini e?s;nzla!i già r«»ii no*i. 

Un nuovo orovvedimento integra-
i que'.lo analogo approvato nel-
rsa settimana, prevede !a revi­

sione delle carriere di co'oro che fu­
rono dispensati dall'impiego per aver 
partacipato agli scioperi de; '22 o ad 
altre manifestazioni antifasciste an­
teriori alla costituzione del regime 
.fascista. 

c * U n n 
Ivo di 
X scora 

Estendere ai pensionati 
i miglioramenti per gli statali 
e Una buona notizia ai pensionati 

dello Staio e degli enti nubbiicl !• 
ha detto il compagno Di Vittorio al 
termine tìe-ìa sua convcrsar.ione alla 
radio di i d i sera. «La CGIL ha 
chiesto che fili ste?M migi.oramer.il 
concedi ai lavoratori staiaii vengano 
estesi ai ppnfionati con la stessa de­
correnza del 1. o:tobrc. I mlr.jsti! lei 
bilancio e dei tesoro ci bantu/ datp 
in proposito le più formali assicu­
razioni. La C G I L veglierà perchè 
oueete assicurazioni «l traducano 
ne! fatti » 

sono profondamente radicati nel 
rispettivi paesi e sono guidati da 
uomini forti e capaci. Sarebbe as­
surdo ed utopistico tentare di di­
rigerò simili partiti da un unico 
centro comune. Pertanto non vi è 
alcun motivo per costituire un nuo­
vo Komintern. Secondo la mia in­
terpretazione del manifesto di Var­
savia, il nuovo ente significa che i 
comunisti dei nove paesi europei 
vogliono lavorare insieme sia per 
migliorare le condizioni delle clas­
si lavoratrici e della popolazione 
in generale sta per difendere l'indi­
pendenza e la sovranità dei loro 
paesi ». 

La politica dell'U.R.S.S. , 
« Per quanto riguarda la Unione 

Sovietica — ha soggiunto Stalin — 
la dichiarazione dei nove partiti 
comunisti non cambia e non può 
mutare la politica dell'Unione So­
vietica, che rimane come è sempre 
stata per il miglioramento delle re­
lazioni economiche e politiche con 
gli altri paesi, a cominciare dagli 
Stati "Uniti e dalla Gran Bretagna. 
Se questi paesi desiderano miglio­
rare le loro relazioni con l'Unione 
Sovietica, saranno i benvenuti, ed 
il governo Sovietico sarebbe pronto 
a farsi a mezza strada per incon­
trarli, indipendetemente dalle di­
versità di sistemi sociali ed econo­
mici, in quanto l'esperienza ha dì-
mostrato che la collaborazione fra 
Ì paesi dotati dj sistemi sociali ed 
economici diversi è sempre possi­
bile ~. 

« D'altra parte, se questi Stati 
non desiderano attualmente mi­
gliorare le loro relazioni con l'U­
nione Sovietica, l'U.K.S.S. intende 
continuare per la sua strada senza 
una simile collaborazione, Ann al 
momento in cui essi torneranno in 
se e sì renderanno conto che la 
collaborazione internazionale nel 
mondo di oggi è indispensabile. Noi 
possiamo aspettare, siamo un popo­
lo paziente ». " 

Zilliacus ha poi riferito che Sta­
lin ha ammesso che la Gran Breta­
gna. quale potenza commerciale 
mondiale, deve avere buone rela­
zioni politiche con gli Stati Uniti. 
ma si è chiesto il motivo per cui 
Londra non tenti di sviluppare i 
propri commerci con 1" Europa 
orientale. 

I delegati laburisti hanno confe­
rito con Stalin per due ore, per tre 
con Molotov. Essi hanno inoltre 
a\uto. nel corso del loro viaggio at­
traverso i paesi dell'Europa orien­
tale lunehe conversazioni c c n fun­
zionari governativi e ranpresentanti 
sindacali jugoslavi, polacchi e ce­
coslovacchi, ..- notando — ha detto 
Zilliacus — come nelle nazioni mi­
nori sia ancora più profondo il ti­
more che Washington provochi un 
nuovo conflitto 

L'affarismo americano 
La responsabiblà di tutto que­

sto. secondo Zilliacus. è dello afYa-% 
rismo amaricano. in cui si vede 
nell'Europa orientale la pili grave 
minaccia per la pace. Qus-nto ai de­
putati e senatori americani che 
hnnno visitato reccntement^ quelle 
regioni, si è d'opinione nell'Europa 
orientale chs essi si siano tenuti a 
stretto contatto con le ambasciate 
degli Stati Uniti e si siano trattenu­
ti in loco troppo poco per noterai 
formare una idea esatta della s i ­
tuazione. 

Infine Zilliacus ha affermato di 
non aver riscontrato in alcuna del­
le regioni visitate indizi di prepa­
razione di un nnovo conflitto. 

Seguitando nella descrizione del 
ricevimento della delegazione di de­
putati laburisti britannici. Zillia­

cus ha descritto la stanza nella 
quale è stata introdotta la delega­
zione come una camera di media 
grandezza, ammobiliata cori molto 
buon gusto. Stalin Pi trovava in 
piedi presso la finestra, e vestiva 
l'abituale giacca grigia colla quale 
appare in quasi tutte le fotografie. 

L'uomo Stalin 
«Sono entrato nella stanza — 

ha narrato Zilliacus — ed ho porto 
la mano pronunciando il mio nome. 
Stalin mi ha stretto la mano pro­
nunciando anche egli il proprio no­
me: Stalin. Dopo aver salutato nel­
lo stesso modo tutti i membri della 
delegazione Stalin si è seduto da­
vanti alla scrivania e noi tutti ab­

biamo preso posto in alcune pol­
trone disposte in semicerchio intor­
no a lui. Inizialmente egli ci ha 
rivolto la parola con una certa 
freddezza, ma in seguito le sue pa­
role sono divenute più coi diali e 
spontanee e verso la fine nella con­
versazione egli rideva e scherzava 
con noi ». 

«Mi è sembrato in perfetta sa­
lute, abbronzato dal soie. Rispon­
deva alle nostre domande immedia­
tamente e con chiarezza. Dopo due 
ore di colloquio, Stalin ci ha ac­
compagnato fino alle nostre auto­
mobili. Non ho notato alcun servi­
zio di polizia nei dintorni, ecce­
zion fatto per due guardie che si 
trovavano dinanzi al cancello della 
vil la». 

1/OITEysiYA OKI CAIE! RABBIOSI 

BURRO O CANNONI 
E "FERRO ALLA PA1R1A„ 

Jordan Yiiole "la guerra subito,. - Ealon desi­
dera " schiacciare la Russia con le armi,. 

n.. 
NEW YORK, ottobre _ Alla fi­

ne dello scorso settembre i giornali 
americani pubblicacano contempo­
raneamente due notizie piuttosto 
interessanti. La prima, proveniente 
da Charles Adams corrispondente 
della Telepress, rivelava ci'e il pre­
sidente della società Johnso», Mel-
t»i« JM. Joh-Kson juiir., aceta con-
fermato le i7Jditcre;t"orit fornite fin 
allora da alcuni operai della sna 
urande fabbrica dì /iteti' automati­
ci e di mitragliatrici, citi le anni 
prodotte dalla ditta americana ve­
nivano ittt'iate regolarjt.'ciìte in 
Grecia, Turciiia e Sud America, 
accoinpag/iate da speciali 7ntssiom 
incaricate di spiegarne il Junziona-
iiicnto agli eserciti aiiticointtritsti 
clte in quei paesi si srawno prepa­
rando. Molli ìnifioni di dollari era­
no impiegati tielt'itnprexa. 

L'altra nofiiin, quasi a risposta 
della precedente, era quella rela­
tiva al prossimo lancio di una cam­
pagna governativa per la ridtt2Ìone 
delle tpeac stippr/ltip e dei constimi 
dt lusso dét cittadino americano: 

due giorni alla settimana senra 
carne, uno senza uova, ecc. Bisogna-
gnata risparmiare parecchi miliorti 
di dollari per poterli impiegare ne­
gli armamenti, ridurre il tenore di 
vita, mettesi a regime, dicevano i 
coir; in enti. 

Il gooerno americano ripvopotieivi 
ai suoi amministrati il vecchio d i ­
lemma die /u pia di Hitler: o bur­
ro o cannoni. E votava per i rartnoni. 

SPEZZARE L'OFFENSIVA CONTRO IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Il controllo sulla gestione delle aziende 
discusso dall'Esecutivo della C.G.I. L 

I rappresentanti del INord sottolineano la necessità clf impedire la smobilita­
zione dolosa delle aziende - Una lettera della FIOM al Ministro del Lavoro 

Si è riunito ieri sera a via Buon-
compagnl il Comitato Esecutivo della 
CGIL per esaminare la situazione 
sindacale in seguito agii uilinii av­
venimenti. 

L'Esecudvo ha ascoltato le comu­
nicazioni della Segreteria sull'accor­
do ottenuto per gli statali e l'ha ap­
provato senza riserve, giudicandolo 
un notevole successo dell'organizza­
zione sindacale uniiaiia. 

Gli stessi miglioramenti de^il sta­
tali dovi anno essere nppiica-.i, a dr-
coil'ere dal 1 otiobre. anche ai tii-
oendcntl degli Enti Locali. Questa 
caiegoiia è In. vivissima agitazione 
dal momento' che Einaudi, emetten­
do agli Enti stessi l'cM'.iie dell'* op­
portunità a di concedete gli aumenti 
ai piopil dipendenti, ha praticamen-
le privato ir.oltl di ctiesii uìiir.ii 
della possibilità di conseguii!!. Scio­
peri sono già in corso a Torino e — 
da oggi — a Napoli e in tinta ia 
Toscana. La CGIL darà a questi la­
voratoli timo l'appossio neueisario 

Successivamente l'Esecutivo ha af­
frontato il problema delia ciifi crea­
tasi in numerosi settori orll'industiii. 
specie nell'Italia setten'iionaie. ria 
per ii mancato pacanenio dei sa­
lari che per !a minaccia di chiusuia 
•ti alcune aziende col relativo licen­
ziamento dei lavoratovi. 

Attiavcrso l*e«pos-Ì7Ìotic dei rappre­
sentanti dei lavoiaiori. del Nord, è 
apparso chiaro come, accanto pile 
reali difficoltà obbiettive. :-,i s.iano 
verificando dei veri e prooti casi di 
;abotaecio alla pioduzlone •> al nor­
male funrionamento del!" alimele ria 
oarte deu'i industriali. E' ct.iaio c'.e 
f>=ri. o almeno una parte di C'FÌ. te:* 
dotto a creale una riiUazione ni d'>a-
f.io. di tnalcontenio e di cri-i. por 
sfliutai ia. poi ai Ioio fini reazionari 

In numcioii inicivemi. I memori 
delI'Efcutivo hanno insistito sulla 
necisìi-à di porre un alpine all'on­
data di licenziamenti inc'iscritninsti 
e di difendere la oroiluzione e le 
fabb-i.-hD dagli arbitrari tcntsii\i di 
smobilitazione. A questo scopo sono 
st«ie avanzate varie propone per un 
efiicace e reale controllo dei lavora­
toci sulla p^s'ionc delle aziende 

La dìscus. 
mez7-anot(e. sarà riore-a qutsio po-
mcnspio alte I" I-a Confcderarlnne 
elaborerà un pro-memoria da sotso-
potre al governo. 

Nella mattinata i! compagno Ro-
ifda. segretario generale della Fiom. 
ai e.a chiesto con urgenza, in una 
let'era al Ministro Togni. 11 con­
trollo. da parte dei lavoratori, del 
finanziamenti concessi ali» industrie 
n-.e'almeccanlche 

Conie è noto JI Governo ha re­

centemente stanziato 54 miliardi a 
favore dell'industria metallurgica 
costituendo 11 F.I.M. che è 1 orga­
niamo cne dei e presiedere al finan­
ziamenti. Naturalmente, però, dal­
la Commissione che deve control­
lare questi finanziamenti sono alati 
e-clusi i rappresentanti dei lai ora­
tori. 

(Continua in 2. pag. 2. col.) 

L'andamento dei prezzi 
in Al ta I tal ia 

MILANO. 2.3. — La campagna ot 
o:iij»ivs»no die la .Tfatnoa cerca a* 
suscitare ir.tomo nt < ribatte dei 
prerjt ?> non ha convinto molto la 
wopoincione milanese malgrado rhe 
c'jettivamenlc per alcuni settori ÉI 

tiano verificati sensibili ribastt, uni 
marcati all'ingrosso. 

Il Jatio è elle accanto ai -prizzi del­
le carni e dei grassi vegetali ed ani­
mati che hanno segnato mia diminu­
itone noterole (dai 30 ai 100 punti 
in U»M *ei/iin«tta) ci sono altri prez­
zi che .«epuifaito tratiquillameiM* a 
anitre: cosi t pre2»t dei cereali, dai 
tessuti, del vino dt vecchia produ­
zione. Anche per la carne poi le di­
minuzioni sono avvenire in modo ri­
levante solo nel settore dei JUtni; 
per t bovini solo qua e là si è 
artefa qualche leggera Cessione, fu 
ccui «editoriali si e ovato quateha 
«crollo», wm in questi casi novi ti 
può parlare di tendenza al rtbaseo 
mn appunto di < crolli » collegati alle 
critiche situazioni di teluni impren­
ditori 

Comunque p*r guanto riguarda H 
mercato al dettaglio si pn& pnrlnre 
per ora xoto di « vira attcsti * dei 
consumatori 

Trullian convoca il Congresso 
in sessione straordinaria 

/ motivi della convoca%ione: « l ' a l larmante au­
mento deipre%%iin America egli "aiuti,, all' estero* 

WASHINGTON, 33 — Parlando 
questa sera ad una conferenza 
stsmpa. dopo essersi incontrato al­
la Casa Bianca con i leader.? del 
Congresso, il Presidente Truman ha 
aurunciato la sua decisione dì 
cenvocare il Congresso in sessione 
Mrsnrdinaria t>er il 1" novembre 
ed ha spiegato questa sua decisio­
ne con >• l'allarmante e continuo 
aumento dei prezzi in America e t„rj l'equilibrio dell'insieme. Lo ram 

confondibili — di 
dalla prepotente for^a esoani.vj del 
suo capitali-no a travalicare m»ri e 
a traboccare oer Continenti e di 
un pae?e fermamente determ.nato a 
eaivaguardarc- li proarcssivo con?ol1-
ciamemo di nuox'e forze economlrl'.e 
e sociali —• ha finito di apparire co­
me un psrsllcliMno contraddetto e 
veto dalle premere, ma avallato da 
alcune proposizioni, due per la pre-
rtMonr. ch~ hanno spoetalo per 1 let-

H o n T p r o T u n ^ fino . 1» d a z i o n e relativa agli aiuti di 

Ramadicr ha piegato la schiena 
sotto lo scudiscio di De Oaulle 

T u t t i 1 m i n i s t r i c o n t r a r i a l l ' a s p i r a n t e d i t t a t o r e e l i m i n a t i 
I l ** p r o g r a m m a „ g o r e r n a t i v o c o n t r o l e c l a s s i l a v o r a t r i c i 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 23. — Stanotte alle una 

Ramadicr ha presentato al Presiden­
te delia Repubblica i membri del 
nuovo «roverno 

Cosi 11 nuovo Ramadicr. succedu­
to al vecchio, si pTe5cntera martedì 
dinanzi all'Assemblea con ima com­
pagine ministeriale ridotta ed In cui 
sono siate escluse tutte le personalità 
apertamente condannate dai generale 
de Gaulle. 

Il ministro socialista allA^rlcol-ura. 
Tauguy Prigent. il quale è stato 
sostituito dal deputato più teaziona-
ilo di Parigi, l'indiper.dente de?oì!«-
sta RoclOre Inquietante è pure la 
concentrazione nelle mani del socia­
lista gollista Moch di rutti i dica­
steri economici. Moch è noto In Fran­
cia come l'avvocato francese degli *n-
teressi di Harriman. il re delle fer­
rovie degli Stati Uniti, ed e un cam­
pione della lotta per le denaziona­
lizzazioni. 

Il governo rappresenterà la puma 
di attacco del caoitale franco-ameri­
cano. des!deio«o di rimoadronirsl del­
le industrie-chiave nazionalizzate do­
po la liberazione 

Ministero di « resistenza >. ha de­
finirò questa notte Ramadicr la nuova 
combinazione governativa 

Vi resistenza a chi? Albi classe 
operaia francese ed alla CGT. 

« n nuovo governo si prepara a 
frontejreiare una Imminente recrude­
scenza del conflitti sociali > scrive 
ogei li e Figaro >. 

Per Ramadter. ancora una volta, ti 
nemico è «oprattuito a sinistra; fi 
nemico da battere è ancora la classe 
lavoratrice frano»?e In lotta contro la 
fame e la minaccia al una nuova 
dittatura. 

e Ho ristretto H gabinetto ptr ren­

derlo atto ad adottare rapidamente 
misure eccezionali *. ha dichiarato 
ogel Ramadier nel corso di una con­
ferenza si.moa. SI tratta di mLuie 
eccezionali per calmare le agitazioni 
operale. 

Ramadier. però, non è sicuro di 
trovare martedi prossimo una mag­
gioranza, malgrado i gravi « sacrifi­
ci > sopportati, fra cui l'intero pro­
gramma socialista di Lione e ben 
«el ministri socialisti, tutti rappresen-
tapii In seno al governo la sinistra 
socialista. 

Ramadier. speculando suU'afToscta-
mento del centro, sulla fragiliià del­
la ex maggioranza parlamentare PS-
MRP. divenuta ora minoranza neè 
Paese, cerca di sfruttare la propria 
debolezza e fare dello smagrito cen­
tro la e terza forza > del Paese. 

La terza via 
Le dichiarazioni odierne di Rama­

dier. secondo le quali egli awiereb-
be il covemo su una mit.ca terza 
via. rispondano ad un p'ano ben 
preciso Si tratta di un tenta.Ivo *n 
extremis per straDpare la ba<=e re­
pubblicana del PS e dell'MRP aiìa 
attrazione del fronte repubblicane. 
proposto dal comunisti 

P.S. e M.R.P. sono infatti mlnae-
rlati di sfasamento se I dirigenti 
di questi due partiti persisteranno a 
fare il giuoco del gollismo. I lavo­
ratori socialisti e democrlstlrni com­
prendono ciò che Ramadier e Bì-
dault ostinatamente vogliono nega­
re' non sarà una fragile barriera di 
un rimpasto ministeriale di partiti 
Indeboliti e divisi, che proclamano 
'a^ loro volontà di continuare la lot­
ta contro Ia "IRIS»; lavoratrice orga-
«iT^ata nella CGF, che potrà arre­
stare la quarta Repubblica sulla chi­

na che mena aì'.a dittatura gn',!;sta. 
Ma la cosa più curiosa In tutta que­

sta storia è che Ramadier non è an­
cora sicure di ottenere martedì I 
«ufXragi della mapRicanza del grup­
po parlamentare MRP. 

Ramadier cerca voti 
Anche se Ramadier raccopiierà l 

suffragi dei MRP o di una frazione 
dei radica'!, di lutti i socia'.Uti e ri] 
qualche lndioendente, egli rischia 
tuttavia di cadere. 

il suo « programma •» economico-
sociale è un programma di guerra 
contro la CGT e ia cìa»se lavoratrice 
«rsnces»: li P C. quindi probabil­
mente non -Kjtrà che votare contro 
Ramadier 

Tutto dipenderà quindi dai depu­
tati gollisti, che attendono le istru­
zioni dall'alto. Aron scrive oggi sul 
«Figaro»: ' D e Gaulle ha polveriz­
zato il MRP ed ora sta mentendo II 
Partito socialista con le spalle •! 
muro indicandogli ;a giusta via * la 
«ut vera miss.orse: strapp-re 1 sin­
dacati dall'influenza dei comunisti ». 

LUIGI CAVALLO 

Altri 24 comunisti 
trucidati da Tsaldaris 
SALONICCO, 23 fReufer). — E' 

stata eseguita oggi la sentenza ca­
pitale pronunciata il 14 settembre 
nei confronti di 24 comunisti dal 
tribunale marziale della Grecia set­
tentrionale. Con questa ammonta­
no a 75 le sentenze di morte contro 
comunisti greci eseguite dal 7 ot­
tobre in poi. 

emergenza all'estero » 
Truman ha rivelato anche che 

esli chiederà lo stanziamento di 
fondi addizionali • necessari p-r 
mantenere le nostre posizioni nei 
paesi occupati -. 

Spiegando i motivi che l'hanno 
indotto a fissare il 17 novembre co­
rre data dell'inizio della sessione 
sirsordinaria, il Presidente ha os­
servato che per queila data tutti 
i membri del Congresso attualmen­
te all'estero avranno fatto ritor­
no in patria. 
TTL-man ha poi indicato la Fran­
cia e l'Italia come i due paesi che 

; hsnno più bisogno degli * aiuti * 
di emergenza. 

Terracini precisa 
e rettifka le sue affermaiioni 
Il compagno Terracini ha dira­

mato Ieri aìla stampa ;« seguente 
dichiarazione: 

e Avendo giudicato che la intervi­
sta da me data' a'.l'LNS desse adito 
a ritenere che il mio pensiero sulla 
situazione politica internazionale 
differisse fondamentalmente da quel­
lo del Partito, la Segreteria ha fatto 
bene a dichiararlo subito e pubblica­
mente, dandomi cosi modo di ricon­
fermare apertamente ti voto, da me 
dato in seds di direzione, di app.o-
vazione delle conclusioni della re-
cent? conferenza dei nove partiti co­
munisti. 

e £ cne il suo dubbio fosse giusto. 
Io dimostrano i commenti e chic*; 
di Unti giornali i quali, credendo di 
avere scoperto una scissura nel Par­
tito Comunista, ne auspicano e vor­
rebbero stimolarne l'approfondimento. 

• Devo innanzitutto smentire che 
— come si legge in un comunicato 
INS — mi sia mai stata mandata la 
copia originale In italiano dell'in­
tervista Ho avuto una copia del te­
tto ciclostilato sìa diramato, solo al­
le- ore 17 del 21. dooo che l'intervista 
era già stata diffusa e pubblicata; 
• l'ho avuta solo perchè, dopo aver­
ne Inutilmente nella mattinata sol­
lecitato l'Invio presso l'IN'S, ho man­
dato a quell'ora a ritirarla alla sede 
dell'agenz'». 

« L'intervista avvenne a mazzo in­
terprete, ignorando lo l'inglese cosi 
come II rigr.or Klngibury Smith Igr.o 
ra l'Italiano. Ciò, evidentemente, ha 
portato alla conseguenza di sfumare 
ancora maggiormente certi toni del­
le • mie espressioni che lo " po-ur 
eatutt " avevo già sfumato. E cosi, 
quello che io avevo pensato come 
contrapposizione di due posizioni ln-

rt..i: l?o \ Ivauifwte, polche tiil ero 
p>o.io-to un limitato ben divergo e 
perchè ques-o non era In realta il 
mio pemieio. D'altronde l'accento 
deli intervista era staio po«to proprio 
daH*inter\icta'.ore Milla sua prima 
parte, quella relativa all'Incontro ipo­
tizzato tra Stalin e Truman. 

' Utopie? Cor. tutto II freddo rea­
lismo che tanto mi ilmp.overano. 
non so ancora rinunciare a queste 
creature del sentimento». 

Le opinioni di Dustin 
1/TIO dei pi» ardenti sostenitori 

delie misure re.itrittivc ni consumi 
del cittadino americane e fattore 
di l'Wimituft arnmittPnti of/cn.u'»'* 4 
VirgiI Duxtìn Jordan, pronto indu­
striate di JVciu York, ur.o degli uo­
mini più ricchi d'America. Ùltima­
mente, parlando diiiiianri uH'flssrin.-
blea della /Ls.sociusioiic degli tnt>"-
gp.eri minerari, ha reso noto il suo 
programma guerriero che si rias­
sume in queste parnir; ~ Gli Stvti 
Uniti hemio ti diritto di assicurare 
l'ordine in tutto il mondo e possono 
esigere il diritto illimitato d'ispe-
iiicnare e di cortrollare tutti i cicli 
e tutti i processi tiitfuxfriiiii nonché 
fiMte le tiiatn'frstaitoiii drlla vita 
che possono avere un qualche Top­
pe rio, anche lontanissimo, rou gli 
armamenti e la averta *. In tuia 
successiva dicht'arariorte pubblica 
Virgil D. Jordan ha affermalo che 
per svolgere convenientemente it 
suo compito di gendarme t'nterua-
;tona!e l'Atrterica deve essere bene 
armata e die si deve continuare 
indefinitamente a produrre bombe 
atomiche. La Russia e l'Europa do­
vranno sottostare alla politica di 
controllo americana, dovranno apri­
re le loro frontiere alle merci e ai 
capitali amerienni e tornare ad es­
sere nazioni contadine, prodtittrtct 
di solo gratto. La loro ind'pendcnza 
Tiazionaie non conta, il tenore di 
vita delle loro masse popolari non 
ha alcun peso per il finanziere 
schiavista di New York. « La {riter­
rà bisogna farla subito, .'••e siamo 
convinti che questo programma è 
giusto ». 

Jordan è niente di mevo che il 
presidente del National Industriai 
Cottference Board, cioè d"i'a Con-
findustria americana. Virpi! D. 
Jordan obito iti ima delle piti 
belle case di Pa'k Avenue, ut a di 
quelle rose di sogno che *» veaono 
IOJÌO strile pellicola di rTòIlytcofid, 
atfFnceiala atta strada più iamorrt % 
— dicono — piti elegante del mondo. 

Un corrotto politicante 
Molto spesso lo viene a trovare 

il suo vecchio amico Charles A EaJ 
*on. un vecchio di 79 o»i»it". il deca­
no del gruppo degli r arrabbiati... 
roervnfc per tutto il corto dfìla 
sua lunga iriia contro il popolo, 
coifro la pace e il progresso a fa-
l'ore delle -minoranze ricche e de­
gli rshiaviiti. Appartiene al partito 
repubblicano ed è presidente del­
la Ccmmttsionr. per pi» Affari Este­
ri della Camera d"i Rappresentanti, 
Le sue parole debbono essere con-
<tdrra?e 1.faciali dei circoli gover­
natori america»)'. In un articolo del­
l'-American Mapazine,. Charlea 
Eafo?i ha scritto tcstuaXmtnte: - Ab­
biamo ancora la possibilità di bloc­
care la Russia pticolooicamentc: se 

un Paese spinto non ci riusciamo dobbiamo schiac­
ciarla con la (orza delle armi ». 
L'odio di questo vecchio naz.n ì 
ernioso violen<o contro il paisr 
della pace e del popolo, contro H 
paese delta dionità e dcll'nnnrp na­
zionale. che parla con parole di 
oace. sniobilìln l'e.rercito. è tutto 
impegnato nella sua *icoslruz*nne. 
Non pnteon estere dirersnmenle. 

Charles A. Eaton è il più s'retto 
amico d' Vandenberg. il senn'n-re 
rapuhb'tcano ebe da dietro le quin­
te conduce, insieme con il ricchis­
simo affarista ex pres'd'vtn TJnn-
ver, la campaana dei cani rabbiosi. 
Su .«uoperimcnco ri'" Vaiflrroerp. 
Katnn br. rotato a favore della leq-
ge sociaUttn Ta'.t-Hcrtlcy r, prrci-

BER.VARD FOULTO.V 
fConhnua m 2.a pzg. l.a colonna) 

SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DELLE DONNE 

Maria Maddalena Rossi 
eletta Presidente dell'U.D.I. 

Rita Monlagnana, Lina Uteri in e Ada Gobetti 
chiamate a costituire il Comitato d'onore 

MILANO. 23 (SI ) — L'on. Ma­
ria Maddalena Ro;si è stata elet­
ta presidente riel''Unione Donne 
Italiane a conclusione del Congres­
so dell'UDI. 

Segretaria generale sarà la dotto­
ressa Rosetta Longo. mentre l'on. 
Rita Motagnana, l'on. Lina Merlin 
ed Ada Gobetti formeranno il co­
mitato d'onore. Al termine dei la-

Stamanp era intervenuta alla 
riunione del teatro dell'Arte anche 
la negra Dhira Qoitlia, Segretaria 
del « Congress of American Wo-
mtn - . l'organizzazione femminile 
progressista degli S. U. II ̂ uo breve 
discorso aveva suscitato una calo­
rosissima manifestazione di simpa- . 
tia. Uguale entu?ir=tiea accoglienza 
hónno ricevuto più tardi le stra­

fori del Con^Tcro so".o siMi pu- mere che hanno parlato al Castello 
re eletti 27 component: il Comita­
to direttivo e 150 donne scelte 
tra le personalità più note nel 
Ccmpo drl lavoro, dell'arte della 
cultura, fra le operaie, le contadi­
ne. le impiegate, deputati ed asses-
5Cri che formeranno il Consiglio 
Nazionale. 

L'ultima seduta al Teatro del­
l'Arte si è chiusa con un discorso 
della compagna Ita vera, che ha 
riassunto i principali temi svolti 
nei lavori del Congresso, accen­
tuando quello della pace, dell'uni­
tà femminile. Gli stessi temi so­
no poi stati al centro del comizio 
al Castello, di questa 5era, nel qua­
le alcune delegate straniere hanno 
parlato, di fronte a IO mila mila­
nesi, insieme alle nostre Elvira 
Paletta e Giuliana N;nni. 

Sforzesco fra cui la Vietnamcse 
Dao-Van Chan. Mancava purtroppo 
Dolores Ibarruri ed è doloroso do­
ver constatare che l'assenza d'Ila 
- Pasionaria ». era dovuta d rifiuto 
d; concederle il visto di ingresso 
opposto da!V autorità italiane. 

La Direzione del Parti to 
Comunista Italiano è con­
vocata stamane alle »,30 
nella sede - dei Comitato 
Centrale a Róma. 

L'A1I»61 31 LIB0TTE A FHOSTC0KE 

Filetici accusato 
di ave r de t to il falso 

FROSIXOXE. 23. — L'aw. Libott« 
ha proseguito questa mattina la sua 
arringa, dedicandosi particolarmente 
a contestare la deposizione dell'al­
bergatore FLe'icl. da lui accusato di 
aver dttto II falso. 

Anche la posizione del membri del­
la famiglia Cappa, al cui dolore Li-
botte rende omàggio, sarebbe non 
•hiara. in quanto I dubbi sulla col­

pevolezza di Graziosi, che essi h '̂-.r.o 
esposti du-ante il processo, non v in-
nero espress' "el corso dell'Istrutto­
ria e nel giorni immediatamente se-
gueitl alla morte di Maria Cappa. -

Llbotte continuerà domani la sue 
arringa. 

http://migi.oramer.il
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IL DIBATTITO COSTITUZIONALE 

Combattute votazioni 
sul Governo della Repubblica 

'All'inizio della seduta mattutina 
di ieri a Montecitorio si è avuto un 
breve strascico della poi.mica su­
scitata ieri sera dall'on. V. E. Or­
lando sui poteri del capo dello Sta­
to 

Dopo di che il dibattuto articolo 
84 che attribuisce al Presidente 
d:-lla Repubblica il potere di scio­
gliere le camere, sentiti i loro pre­
sidenti, viene accantonato e si pas­
sa all'esame dall'art. 71 che, a suo 
tempo, era stato rinviato. 

Viene cosi stabilito che «• le leggi 
wno promulgate dal Presidente 
della Repubblica entro un mese 
dall'approvazione». A que.sto punto 
i comunisti si oppongono all'inseri­
mento di un emendamento propo­
sto dall'on. BOZZI a tenore del 
quale il Presidente della Repubbli­
ca può, con messaggio motivato, do-
n'tndare ali? camere una nuova de­
liberazione. Visto che anche i so­
cialisti si oppongono alcuni deputati 
democristiani si affrettano a chie­
dere l'appello nominale. E la mag­
gioranza dall'assemblea, non vo­
lendo rendersi conto che l'emenda­
mento Bozzi può dar luogo a pos­
sibili e deprecabili conflitti costi-
tu/'onali lo approva. 

Nel pomeriggio — stabilito che 
la funziona legislativa è collettiva­
mente esercitata dalle due camere 
— l'assemblea esaurisce le discus­
sioni e le votazioni sul titolo II. 
(Il capo dello Stato). L'ultimo ar­
ticolo approvato — l'85 — dice: 
« Nessun atto del Presidente della 
Repubblica è valido se non è con­
trofirmato dai ministri proponenti 
che ne assumono la responsabilità. 
Gli atti aventi valore di legge e gli 
nitri atti del Presidente della Re­
pubblica eh™ saranno determinati 
dalla legge dovranno essere contro­
firmati anche dal presidente del 
consiglio dei ministri. Il Presidente 
della Repubblica non è responsa­
bile per gli atti compiuti nell'eser­
cizio delle sue funzioni, tranne che 
per alto tradimento o per violazio­
ne della costituzione. In tali casi 
è messo in stato di accusa dalle 
camere riunite a maggioranza as­
soluta dei loro membri... 

Una vivace discussione si accen­
de, poco dopo, sulla composizione 
del governo, quando il compagno 
La Rocca propone, a nome del 
gruppo comunista, e di alcuni de­
putati azionisti che il governo del­
la Repubblica .sia costituito da) 
consiglio dei ministri e che I mi­
nistri siano nominati dal Presiden­
te della Repubblica. La proposta 
comunista tende • ad affermare la 
responsabilità politica di tutti i mi­
nistri contro una eventuale ten-
dr-nza autoritaria e cancellieresca 
del primo ministro. I democristiani 
punti sul vivo chiedono l'appello 
nominale 

La destra e 11 centro riescono a 
prevalere. Ma subito dopo, quando 
si tratta di votare • il testo della 
commissione che perpetua l'antide-
mocrat.'ca distinzione tra il primo 
ministro e gli altri ministri, la si­
nistra riesce a trovare alleati. Mal­
grado l'opposizione dei deputati de . 
mecristiani e del governo cancel-
lferesco che entra correndo nella 
àula con De Gasperi in Usta per 
quattro voti vince un emcndamfrtto 
Fecondo il quale il governo della 
Repubblica è composto del presi­
dente del consiglio d?i ministri (e 
tion del primo ministro), del con­
siglio dei ministri e dei ministri. 

notate. Durante la guerra egli fu ca­
po della Missione Militare america­
na a Mosca. Ha potuto vedere da 
vicino l'eroismo e l'organizzazione 
sovietica e ne è rimasto terribil­
mente spaventato poiché ha com­
preso che il mondo può vivere an­
che senza generali guerrafondai e 
senza i padroni che costoro servo­
no, senza lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo sul quale è basata la so­
cietà dei generali. 

Attualmente il generale John R. 
Deane è il più ardente sostenitore 
della campagna delle restrizioni ali­
mentari Ha lanciato l'idea, non 
nuova, di dare -ferro alla patria» 
impegnando i ragazzetti delle scuo­
le a portare ai maestri i chiodi e i 
rottami che trovano per strada. 

B E R N A R D F O U L T O N 

Cronaca di Roma 

L ' o f f e n s i v a 
dei cani rabbiosi 

(Continuazione dalla 1. oag.) 
dentemente, condusse la lotta con­
tro Wallace e la politica di Roose­
velt. Nel 1939-1940 si oppose con 
tutte le sue forze alla guerra con­
tro la Germania, da lui considera­
ta la roccaforte del capitalismo ame­
ricano in Europa. Fu uno dei capi 
della campagna contro le misure 
progressiste del New Deal. E' il ti­
pico tervo dei padroni industriali. 
il tipico politicante corrotto e cor 
ruttore la cui elezione dipende dai 
padroni delle fabbriche e dai loro 
gangsters. Le più prandi riviste e i 
più diffusi giornali degli Stati, che 
appartengono ai suoi stessi padroni 
apìono le loro pagine a questo rab­
bioso ' guerrafondaio per la loro 
campagna di avvelenamento del­
l'opinione pubblica. 

L'elcmtnlo militare del gruppetto 
di canibali é fornito dal generale 
John R. Deane « esperto - di poli­
tica internazionale, un titolo che in 
America si guadagna assai facilini li­
te bastando essere t'issiitt qualche 
anno all'estero. Il generale Dtane è 
l'idolo dei circoli - culturali . della 
provincia americana, quelli dove si 
radunano, sotto ìe - stelle e stri­
sce - quattro zittle isteriche td an-

La «sifuazione 
delle industrie 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
Tale fatto aveva provocato una 

Interrogazione scritta al Ministro 
Togni del compagno Roveda, Il quale 
ha fatto presente come l'erogazione 
del pubblico danaro da part- di una 
comnijssiore composta esclusivamen­
te di fimzìi -lari non po^-a tìTe suf­
ficienti p-M-•n'"!" ->l '-•<•• • •-' * <•••• 
sta Interrogazione 11 Ministro TognI 
r|.snoiulc\.i in*- !.. n> io o 

formata cscluslvani nte di • esperti • 
e che ad e*sa non partecipano I 
rappresentanti degli Industriali; per­
ciò non si vede la ragione per la 
quale debbano part -clparvl 1 rappre­
sentanti del lavoratoli (corni» se gli 
Industiiall non fossero sufficiente­
mente rappresentati proprio da que­
gli » esperti •> che 11 Governo nomi­
na dietro suggerimento della Oonfìn-
Uu-;tria!). 

Il Comitato centrale dalla FIOM 
ha pertanto deciso di fare propria e 
di rinnovare la richiesta contenuta 
nr-Ila Interrogazione scritta del com­
pagno Roveda. 

Clica ja rloresa delle trattative tra 
la FIOM e gli industilall metalmec­
canici. Il compagno Roveda. da noi 
interrogato ieri sera ci ha dichiara­
to: « Fino a t'uesto momento la FIOM 
non ha ricevuto dalla delegazione de­
gli industriali metalmeccanici inca­
ricata della stipulazione del contrat­
to nazionale, nessuna comunicazione 
che disdica 11 fonogramma del po­
meriggio del 10 corrente col quale 
essa ci comunicava che per deci­
sione della Confindustrla erano rotti 
I rapporti tra le due delegazioni. E" 
evidente che la FIOM potrà prendere 
In esame la nuova situazione solo 
quando '.a parte industriale avrà f~.t-
to direttam»nte sapere che ha mu­
tate la sua posizione ». 

L'Ambasciato re inglese 
alla stampa italiana 

Il nuovo Ambasciatore d'Inghilter­
ra a Roma, sir Victor Mallet, ha ri­
cevuto nel pomeriggio di l?rl a Vil­
la Volkonsl'i • rappresentanti de'.la 
stampa Itali na ed estera. 

Parlando della Inconvertibilità del­
la sterlina. l'Ambasciatore ha .«ot-
tollneato che tal.; provvedimento do­
vette esserp nreso dall'Inghilterra In 
seguito alla crisi del dollaro, che la 
mise In cond'zlone di non potere 
nemmeno fare, onore agli Impegni 
precedentemente presi. 

A proposito del trattato di p a c 
pfr Victor Mallet ha detto che nes­
suna clausola del trattato s t e s o può 
essere considerata immutabile. « Do­
ve 11 trattato — h a . proseguito lo 
Ambasciato/e — prevede accordi di­
retti. là potranno essere apportate 
delle modifiche ». 

Domenica s'inaugura air Adriano 
il "Mese della Stampa Comunista» 

Feste popolati, manitestazioni sportive, culturali e aitistiche 

La Sezione Ponte lancia una sfida per la sottoscrizione 
Domenica 26 al Teatro Adriano avrà 

ufficialmente Inizio II « Mese della 
Stampa Comunista ». 

La manifestazione d'apertura avrà 
Inizio alle ore 9. 

Parleranno II compagno Aldo Na­
to!!, Segretario delia Federazione ro­
mana de) l'.C.I. e 11 compagno Pie­
tro Ingrao, nostro direttore. L'entro 
della manifestazione sarà un'Interes­
sante spettacolo artistico cui farà se­
guito l'apertura della sottoscrizione. 

Il programma dei « Mese » è quan­
to mal vai lo e brillante. 

A numerose feste popolari si al­
terneranno infatti manifestazioni di 
carattere culturale; ai convegni de­
gli «Amici de " l ' U n i t à " . , che si 
terranno w DO" da per tutto, fa­
ranno contorno gare di strillonag­
gio: concorsi tra 1 lettori del nostro 
giornale e gare sportive complete­
ranno li piogramma, 

Sin da Ieri Intanto neìle sezioni 
romane del P.C.I. si tengono con-
versaznnl che mirano ad illustrai* 
l'Importanza della lotta condotta dal­
la stampa democratica ed In Parti­
colare dal nostro giornale. 

Oltre ai compagni vi Intervengono 
numerosissimi simpatizzanti. 

Già qualche sezione ha comincia­
to a rancogllere fondi per la stam­
pa comunista. 

Già (fide sono state lanciate da 
nlciirie sezioni contro altre. 

La più clamorosa è stata quella 
che la Sezione Ponte Resola, al ter­
mine di una conversazione tenuta 
dall'avvocato Sottili, ha indirizzato 
a tutte le altre sezioni romane. In­
vitandole ad una gara di emulazio­
ne e raccogliendo una somma Ini­
ziale di lire 3G08 per » l'Unità • . 

L'agitazione dei dipendenti 
del Poligrafico dello Stato 

A seguito dtlla grave abitazione pro­
dottasi tra 1? maestranze del Poligrafico 
per la esclusione dei rappresentanti dei 
lavoratori dal Consiglio d'Animlnlstrazio-
ne dell't-tltuto. Ieri mattina, le Com­
missioni Interne dei tre stabilimenti ac­
compagnate dai rappresentanti della C. 
G. I. L. e della Federazione Naz. Poli­
grafici e Cartai, sono state ricevute dal 
Sottosegretario al Te.soro al quale hanno 
illustrato le ragioni che hanno deter­

minato la vibrata pretesta del lavorato­
ri concretatasi con la sospensione del 
lavoro. 

L'on. Petrilli, ha dato assicurazione di 
sottoporre all'attenzione dol prossimo 
Consiglio del Ministri. Ir richieste for­
mulate dal personale del Poligrafico. 

620 grammi di pasta 
e 300 gr. di zucchero 

Dal 25 corr. al 5 novembre p. v. 1 
lavoratori in possesso del.a carta 
supplementare per lavori pesanti. 
pesantissimi, minatori e boscaiuoli. 
potranno prelevate presso gli spacci 
autorizzati ol prenozione .In r.i^lo-
ne d! gcneil da minestra (pa?ta) suo. 
plemento mese di ottobre, m°:hnnte 

versamento dei tagliandi relativi al 
mese predetto. La ir-il^ne da riti­
rare * di RV. 620. Prezzo L. 75 al kg. 

Inoltre dal 25 corr. al 7 novem­
bre p. v., I consumatori peranno 
prelevare presso gii spacci di pre­
notazione. la razione zucchero otto­
bre; consumatori da 0 a 8 ed oltre 
1 85 anni gr. 400: consumatori da 9 
a 85 anni gr. 300. Il prelevamento 
delle razioni di cui sopra sa . j rfTet-
tuato con II buono n. 4 zucchero 
della carta annonaria in corsi, i pos-
«?«iSorl di carte MIP ritireranno la 
loro razione presso gli spacci di do­
miciliazione, 

Trtrolte It in cimiencino mila TÌI ariceli-
Unni Hi Pipi e ieri (W^'lnt.! all'off.iale di 
^«a Giovimi l'operilo flderico lippilelli. 

P U G N I F A L S I E PUGNI V E R I 

Sul "ring,, dello Jovinelli 
Gigione,, s'è arrabbiato... 

Una riunione di pugilato ha gii in 
«e stessi* eUmciti di drammaticità, spe-
eie quando c'è in palio una posta im­
portante, Ala quella di ieri tera al tea­
tro Jovinelli è stata superiore ad ogni 
aspettativa. 

Si era al quarto * round > dell'incon­
tro Jannilli-l'alentini ed i pugili erano 
già giunti ai ferri corti, quando l'ar­
bitro arrestana il combattimento, squali-
fi. andò Valeri tini 

< Gigione », al quale non andava a 
genio il richiamo dell'arbitro, protesta-
na dicendo che in fondo in fondo non 
era colpa sua. e mentre il sltnor narro-
vecchio si avmciiiana ni tavolo dell» giu­
ria per decretare ufficialmente la fine del­
l'i tenntro, l'aleniini li scagliava come 
una furia su Jannilll che. preso di mira 
dal foib*n avversario, si difendeva e con­
trattaccava. 

A mettere fine definitivamente al com­
battimento era la fona pubblica 

Mentre il pubblico applaudiva Jannil-

li, Valentini veniva ridotto alla ragione 
>ra gli strilli delle signore presenti. 

l'eco i riMiltiiti della riunione: medio­
leggeri: Aclrinno li. C'aro'i ai punti; me­
di- Coiitiicri h *M»'lc per alili, ingiust. 
• Ha V gallo: I'H^H li ÀnuMati ni punti: 
medio-letgen: Jnnnilh li Valentin! per 
.qualifica alla 4. 

il processo Borghese 
rinvialo al V Dicembre 

La difesa aveva chiesto II rinvio 
a data da destinarsi 

L'udienza di ieri è stata brevlfsj-
ma. Non appena la Corte è entrata 
nell'aula si è levato a parlare uno 
dei difensori, l'avv. Miglloli. 11 qua­
le dopo aver mosso un'altra eccezione 
Milla costituzione delle parti le;» chie­
deva alla Coite che 11 processo in 
cor?o venisse rinviato 

Il Piocuratore Generale Spagnuo-
lo ha allora obiettato che se 11 pro­
cosso fosse stato rinviato a nuovo 
ruolo, egli avrebbe avuto II tempo di 
contestare ben altri delitti alla X 
Mas. I singoli omicidi, per esempio, 
che non erano stali specificati nel­
l'attuale istruttoiia curata dalla P. G. 
di Milano e tanti altri episodi che sta­
vano affiorando In questo dibatti­
mento 

La Corte si è quindi ritirata In Ca­
mera di Consiglio. Dopo circa un 
quarto d'ora. Il Presidente Galdi ha 
comunicato cne la Corte aderiva so ­
lo In parte alla richiesta della dife­
sa. specificandone 1 motivi. Il pro­
cesso, pertanto, è stato rinviato al 
l. dicembre prossimo. In questo las­
so di tempo 11 Pubblico Ministero 
provvedere a completare l'istruttoria 

DK PELLECRINAGGIC CELLI MARMA E A.N.M. 

I familiari delle vittime 
della X Mas alfe Ardeatine 

Stamane alle 10 I familiari delle 
vitt ime della X Mas, convenuti a 
Roma In occasione del processo Bor­
ghese. si recTeranno In pellegrinag­
gio alle Fosse Ardeatine. 

Il pellegrinaggio, organizzato da! 
Sindacato drl Ministero dil la Mari­
na da Guerra e dalI'ANPI. sa-à ?ui-
da'o dal Ten di Vasc. Felici, dalla 
vedova di un ufliciale di Marina, t:u-
cldato alle Fosse, e dalla Piostdenza 
dell'Associazione Partigiani. 

S\BVT0 25 
E' conocito il Gruppo Ccatigliir» del 

B.i.P. pniia li sci* lei Partilo i'Aiiom, 
TÌI Grtgoriim 54. Ordini dd giorno : For-
maiioat della Gitati. 

PICCOLA CROMCA 
Il criminili di gserrt PutUitoni. arresta­

to martedì icotjo tal IT. i \ risulta apparte­
nere alla Seiiin* Rnmani del Morimento di 
Patrissi « non a quella del M.S.I. -

Agiati dì P. S., duriite Dia ter idei alla 
station» TWolar.a, hannn ieri rinttauto in 
un carro ferroviario 120 quintali di pasta ali­
mentare atcoratam'nte nascosti sotto delle te­
tte di l'moni. 

Per maaaaittione «al iatal i di lettere pro-
reaienti dall'estero ccn ron^egaente s o l a n o ­
ne di valuta estera la Sq-jadra Mobile di Ro-
r.j ha ieri tratto in arrr«tn due portalettere. 
tali AajTuto Cr*a<"e.i!ipo ed Ines T:nl. 

La Sfiad.** dal Buon Costane ha ieri de­
nunciato alla Magistratura la qoaranfa<isp:,.:if 
\»ni' Riccio per incitameli alla prcrtilsiime 
-landeitina. 

Sollicritli tepalin - U faniqlia del dm-
i>agni SOJÌO Tedes'fci. detenuto in questi gior­
ni. troTandoji in diM'jia'e cpditioni finanziarie. 
chfde a tutti i nostri lettori un emerito siaW. 
In d'mia re alla nostra Segreteria di Ke.!ai-me. 

Illa ricerca di mi accordo 
per dare mi Sindaco a Roma 
Ci sono altre possibilità di costituire la Giun­
ta sen%a la collaborazione tra Blocco e D. C? 

In ni citi ori a 
di Isa Mieli 

Ricorre oggi l'anniversario della 
morte di Isn Mieli, che fu Segreta­
ria di Redazione del nostro g l o m a -
1?. I compagni della cellula do « l'U­
nità ' , ricordando sempre 1 pregi e 
la bontà d:lla cara compagna scom­
parsa. pei onorarne la memoria han­
no destinato 2000 lire a due casi pie­
tosi. Stamane un gruppo di co-noa-
gnl e compagne de c l'Unità « si re­
cherà a; Verano per deporre del fiori 
sulla sua tomba -fc-» 

In alte«a di'lln fon»orazione del Con­
siglio Comunale si moltiplica sulla stam­
pa la ridda delle supposizioni sulla pm-
Imbile composizione della Giunta e sulla 
eie/ione del Sindaco. 

Quali possibilità, concrete ri sono di 
dare alla Capitale una Amministrazione 
capace di risolvere i vari problemi che 
sono di fronte alla riiladinanza? 

Una prima ipotesi potrebbe es«ere quel­
la ili una Amministrazione basata sul­
l'accordo di tutte le forze al di fuori 
del Blocco. F.' indubbio, che una Ammi­
nistrazione di tale tipo, ove fos«e possi­
bile realizzarla, sarebbe in prado' di am­
ministrare poiché potrebbe contare su 52 
voli, contro i 23 del Blocco, che le assi­
curerebbero In maggioranza anche in 
«*de di pr*sentnzione di bilancio. 

Ma £ possibile realizzare un'alleanza 
di questo tipo? Crediamo si possa rispon­
dere di no. fliusciranno infatti i demo­
cristiani a mettere insieme repubblicani 
e monarchia? Potranno ci / nre contem­
poraneamente sui roti dei qualunquisti 
e dei sararrnttinni quando questi ultimi 
si sono apertamente rifiutati di collabora­
re con i primi? F. i fascisti? Potranno ì 
repubblicani, i sarauatliani e eli «tcsii 
democristiani costituire un'Amministra­
zione che «i recita con i voti tlell'M.5 I.? 

Per tutte questo rasioni ci sembra 
che c ì possa senz'altro escludere la pos­
sibilità di costituire un'Amministrazione 
di questo litio. 

F una volta esclusa questa soluzione. 
qtnli altre soluzioni rimangono? 

A nostro avvi lo nessuna rapare di da­
re a Rom.i iin.i «InbnV Amministrazione 
e' Tina solida Cintila Comunale. * i - -

Orcnrrc- infatti tejier presente che. ». 
è relativamente fa'i lc iMcre la nins^ìor.^n-
za 'oer formi re la C-iurtià ed rtejrircre 
il '•indaco in snlc di nrrscntnzione di 
bilancio 1' \mni'ni«trnz!onr è fat,-»'ntent'' 
destinata a rudere, non polendo niù coti-
•arc «ni voti dei 14 ron'irlieri e di'! 
Sinda.ro. 

D.i quanto abbiamo detto, risulta rhi.i-

ro come soltanto attraverso l'accordo ti a 
il Blocco e la D. C. estero al P.R.I. e al 
P.S.L.I. aia possibile dare a Roma una 
Amministrazione veramente solida, capa­
te di mettersi seriamente ed efficacemen­
te al lavoro per risolvere i gravi proble­
mi della città. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VEVERD!' 24 

Organiztatiti di '«iene e reiponiiMli dil 
serriiio d'ordini alla ira 18 in Fadtraiiont. 

Tntli 1 compagni initinitari sono convocati 
alle ore 19 in »ia Solferino 15 

AntsItrroiranTÌiri: Commissione di la«or« alle 
ore 17 in Kederaiinne. 

Tatti i zcipoBiaoili elettorali di aeainne al­
lo 18 in Federaaione. 

SII . Qaarticclola: ore 20 assemblea generale 
di sezione. 

Trionfale: 1. cellula alte ore 20 in sezione. 
Macao: riunione Comitato direttivo di seiione 

alle ore 15. 
Tal Melaina: assemblea generalo di («itone 

alle ore 20. 
Ferrovieri: i delegati all'interrellulare. i en-

ni»ati di cellula e i compagni delle commis­
sioni intprne alle ore IS.S0 in via Bari 20. 

Gli anrainijtratori delle seguenti serioni sono 
rotuocati in Fcd»ratione alle ore IS.SO: Aure-
Ila. Campite!!!. Centocelle. Flaminio. Maqliina. 
Monti, Oitia Lidi. Pictralatt. Fonte Regola. Por-
tuens«. Prenotino. Prinuvalle. Quarticciolo. .Sa­
lario. S. Fab*. Tiburtino. Torptinatlara. Tra­
tte-ere. Trionfale. Villaciio Brela. 

II Convegno dell'Aitila Giovanile cai doriti 
avtr Icogo donmica prcif'na alI'UESlSA i ri­
mandato a martedì 28 alla «ri 17 «ti locali 
dilla Federazioni (piana S. Aidrta della Talli). 

Talli l i inioni diroao mandar» andata-
menti nel pemiri;;io dì ogji un compiano 
in Fedmrioei (Officio Stampi) per ritirare 
i casifeili per il cornino di apirtira per 
il nesi della stampa coranniiti. 

COWROPIEDK 
TEST*. — .Iva» Matteo Leabardi • Saraiat 

tono, a <;nanto aeaSra. colia «-d-VIatti di p*-
t»z pensare con la lor.» te=ia. >es«:n altro cil-
ta'ir.) sino ad nr.<)ì. a ijiarto ci c-":<:a. »i e 
d 'ì'arato sedd.sfattn ci pecsare e^a la t»*ta 
e, l.^r'sardo a »v>n qs'Ila di 5»rijit 

niTEfiU TITTOI — Mestre aspettata»» c«e 
Sferra rend*na»s«e i tifi-si areri-aoi d*lla b».a-
ba ai-nica. e'c» eie il Min'stec. rfejlj es>ri 
*i aF'rssa ebe gli Stati t siti TA^II.-J^ U jare. 
Tarrbiani! Krro ti cr.!;*™le: fb.v«; qsiH vp-
porti ÌST:» a Pa!i>x.t tY.?!.. k R.fcini a^al-
«•RO* ba forse a"esn tn fanaif»z«T 

lOifliatn Htmpil al Quhìiw 
II medio Ihello di quel che correi chia­

mare l'artigianato pianistico ai * certa­
mente allargato in questi ultimi anni: 
ma il passaggio dall'artigianato all'arte. 
dall'esecuzione in .serie, a quella Incon-
fondlbllm-nte personale rl-l pianista € bre­
vettato > (dico brevettato, cioè, unico ed 
inimitabile nella n.anl<ra di esprimersi, 
inimitabile com" Fischer. Srhn»bel Bene­
detti MichelanireH e Horowitz) il trapasso 
cioA dallo studio accademico dunque alla 
rlcreailon*- individuale delle compof-lzlonl. 
sta, diventando un fatto sempre più raro. 

Il giovane Kapell, americano di ori­
gine slava, semita e spagnola, è senza 
dubbio fra 1 irrandi e brevettati ». E*ll 
possled» tutte le armi per scuotere il 
pubblico e richiamarlo ad un'attenzione 
seria, prisa di Isterismi. Io stile per­
fetto. il ritmo, il yenso poetico e la mu-
stcallssima tecnica di William Kapell. ci 
hanno dr»:o una rara esecuzione di Mo­
zart. Bach. Liszt. Chopin. Mendelìsohn 
• Prokofieff. 

*1ja 

*ì clinieuienli" 
Conviene cercare di definire subito 

questo film di Preston S'.urges di cui 
molto st e parlato e che. a quel che 
sembra, ha salso al suo regista la con­
siderazione di molti critici americani ed 
europei. Ora. la definizione migliore si 
può riavsuni*re In una parola* strano 

Il film inizia con Intenzioni serie sep­
pure manifestale attraverso un brillante 
gioco d'interpretazione: uà famoso regi­
sta di comm-dle muskal l e balneari 'co­
me le dcfinl-cono nel film), ritenendo 
che io spettatore sia stanco di diver­
tirsi e preferisca vedere sullo scherrao 
la vita nei suoi «spetti più tracrlcL st 
traveste da v»-rabondo al fine di arric­
chirsi di un'esp-Tlenza che gli permetta 
di d.'.scriverr uomini e fatti con cogni­
zione di causa. Eri ecco che sabito si ri­
cade n*l «audeville. con tutta una serie 
di piacevoli tro iate umoristiche che fi­
niscono co! ritorno a casa del regista 
sottobraccio ad una bionda a-splrante 
diva 

\ questo punto riaffiora II dramma II 

regista, di nuovo travestito, riprende in­
fatti a bazzicare la povera gente, sta­
volta allo .scopo di elar-ftrr loro clnqti» 
dollari a te«:a. roa uno del beneficati 
lo aggredisce, abbandonandolo in un sa-
gon» m»rci. In sriruito a circostanze con­
comitanti. il regista slene condannato 
a s ' i anni di la-.ori forzati ch'egli scon­
ta in part» finche, la sua posizione non 
si chiarisce. L'esrvrienza gli ha insegna­
to che le commedie mti-icalf r balneari 
costltuL-cono opere d'alto \3lore sociale. 

Il film non giustifica la conclusione, 
non sa giustifcarla perch* risolve ogni 
cosa In uno scherzo un po' macabro su? 
parla della società nord-a*nerlcana; uno 
scherzo che enuncia una morale la q u v 
le dice che I poveri non amano sert ir 
parlare della propria miseria che. tra 
l'altro, per I v r i poderi, non e poi 
tanto nera poiché. e.s«I sono soliti rubare 
polli e gal l inicel e mangiarseli arrosto. 
con patatine frltt». a rnatrrior gloria 
di un siitema rodai * magnificato per 
loro conto da un intellettua'oide In crisi 
umanitaria. 

E" chiaro, dunque, che !a .stranerra del 
film non rlg-.-arda il mondo delle id»e, 
conformiste come si drse. ma 11 mate­
riale descrittivo che rargruppa I moti­
vi più disperati, dose sembra d- poter 
afferrare sp-jnti polrm'ri subito spenti. 
dove esistono sprazzi di buon cinema e 
di scaso comico, alt-rnatl a momenti 
meno felfci e risaputi. Un film, insom­
ma, che può essere placet ole ma Chf 
non soddisfa, n i chi nell'opera cinema 
tografica ricerca il valore estetico n* 
chi «I accontenta di divertirsi sosrnan-1 
do ad orchi aperti. 

OH interpreti principali sono Jori 
Me Crea e Veronica Lake. 

VARIETÀ' 
ALHAMBBA: coop! ' ri», e M-n. li l.-idtiare 

dri nari. 
ALT1E2I: comp ru. e film- Saro w « tu mi 

vuoi. 
FENICE: omp. nr. • firn. Vini. 
JOTUiELlI: comp. m . e fi*-:: Oli" J"D-
HAifZflNi: eomp. r:r. e filn. \ <;!.»-n" tuere 
BHO'0: comp. rit. e 51-n. F.ta la r's.-a. 
PBtHCIPE: cosip. r.v. e Slr.: ria-"! l i m o n i l e 

C I N E M A 

Elenco d.'i rirTra fh» pra'i'b»ra-in9 II rida-
u<va< E.N.A L. r.jj>: [if'Af Mas-'rere. F.'juil'n. 
Rn«a. Ph^'iirÉ". \r. P.-er:»st:aa. \rx<-ir. Teitri 
I.» ?ti-aa. Bcr^'ii. ffi:":»i!e. « «-la ì: R e-.za. 
Delle Fotti-, I);; Allori. I-r-riale. M-dcri:»-
aira->. Pncrir.c. Iiib.:o. Splrr. '•"re. Vrltar.-.i, V». 
i'el!o. Capranira. S^la l.siirr'o. P-ile Vit­
torie. 

Atauria: J'irrera-S'nte tua. 
Adriana: II ev.-oi;i»f>re i'el Mr — "» 

TEATRI 
• C«s» e. te vi pare di n -ELISEO: eri 21 

rsniMI». 
TEATRO COLLE Off» , ora M-"»: «n'cesi/» di 

5-adaro i fa^li'n- • Z*aa_ traa^aiila ». 
QUIRINO: ore ?0 i.>: • I.'ar-rn Friu t e • Ca-

Ta!I»iia nsf i ' isa • co* lianaa T*i*n a:. 
Ti UE: ("-:. Vi'an» ore CI. • U ed^rasde 

di 5a» Basila t 

Alrlaciaa: ?-.eUj eorule. 
Alia: L'ar-c-li e d -i.avcln. 
Allarrsa ^ m Parii'e. 
Azbauiatari: Le e: He • sxa e ite. 
A»pia: Sisl'iia pasl'rale. 
Ansa Tarasti- I» r..l'" » c:a : M » 
Amala: iUrjh va^a't^adi. 
Altana: lr+% i! l.a;-'i> 
Altra: II fantasmi d«ll'pf*ra 
Alitaltfà: La Pil.a del capiua-. 
I t f a l t u : le cri!e t t;a sesie. 
Auasit: J":.Trraiz>r.te t-a 
Barbatili: Sf-rriar.»» a «Mussi;». 

Strami: I dimenticati. 
Braicaicio. VI nar dei far^iS: 
Capranica: 5>tano;:e e r.jii r. •: e 
Capraricaetta «Stm^'te r r;m r,i\'* 
Cipri: RedePa. 
Cra'rale: Tirza" <--T-"I I r-.rs'.-!. 
Cnlilar: li fìllio ttf\i n.T-.'it 
Cìsdio: Tirrn "•-! -n i .r . ;r i . 
Calibra: .>?fr'u'i r i ' ra' n 
Calcino: K.:r:eria o'«r?:i. 
Te-la di Ritiro: La Sa»f--i ieì'e si»'l» 
Carso. I. a-n-al:-'» 
Cnsialb: Il i»rrr-» d-ll'OiMi 
Olili Follie: Far.i'!"o prò.,. ••> 
Delle Matchire: Jf=s il hn-..y.i 
Delie Terreni: D.r<-i p'i'-li '-<i.av. 
Delle Vittorie: !.•> -pre fc:-> scan. 
Dana II t>-iritt" 
Etsniliso: l »H)> i'<\\;r.« 
Ejpiria f iT.cr i <• "p.iii' 
Eicelnir: Le rille e CTJ o'.i» 
Flaminia: ^;c<r1e ^-^THI 
Galleria: * I ' : T f<ri>. 
Gmlis Ctia*i: J'-s il taci to 
icperiali: ap-rtara "re in ̂ 0 Staa'i;» 

T . i t e . 
(~dc:o. Il ' i - i ' i l i f.' D.-i:*.«i't 
Irii 5.->fo.a tilt-rat» 
Italia: K,:u. 
Laaaroara I' terrò*» <j. Fnivcss'e.» 
MtJf.so: Il lfv> dilla j.:=-'a 
Marziei: *rii^a 
Keiernisiiso: s»!a 4: L'cttrraa 

la B: l o sp*i-'hi.< «'ari 
Maiiraa: l 'ava l - s s» . 
Xavacizi: IÌC.IQ» D.n. 
Oiess: II 5->*e 'h' - n ">'s, 
Oiescalcai: II ec-q.: i a' re ce! Me--
01'cj!»: Il vaspiro. 
3rfea: Kit:» Fojle. 
Ottatiaii: An-h» t Sn-a i==o..ie. 

r;3r.H'.I U 

RADIO 
RETE P/j>5i -

— 11.03: Ferrari 
Vrsica da calerà 
Caa?«* — 22.2S: 

Ore 13.10: 0-'b. Va-'o 
• la n\ r.tru. — \i: 
— 21.10: OTTI. d'ar"Si 
• Rafani tci'i • di Cesti 

— 33.M: flc» otfsrao. 
RETJ! AZZlIiSX — Ore I2.«S: Q.al't» 

duco — 13.47: Canzoni — IS: C-rea. Ce­
tra — W.4S: Mi*, varia — 20: S'otii. 
«p»,rt. — Sfl.*>: Coavrt» nt3-»-«;sIonirn — 
22.40: Orrl. Ars-.i.rsa. 

Palano: Fnm»ria d'oppia. 
Palestrina: Ln «p»c-B"» s'oro 
Paridi: Lea noti» a P.i». 
Plaseiario: L>!;sir d'a-cor». 
Paliteana Margherita: I! terrore dell Orest. 
Quattro Foitane: ir.im» f-rit». 
Qnirìnali.* I.» iri'le * una ao:te. 
Oniriciili: Canvoi pa"S7e. 
Reale: II lihro" n'»!la junjla 
nei: Jess il ha-'ht-j 
Hiallo: Kittv Fori» 
RÌTCIÌ: 4<Mio Ifr. th pv 
Rosa. I rio'lli della nioitaQTi 
Resa: Vii "ms*.i'.o. 
Sala Chari'ai; I J ntU dpi ra;a.-i! 
Sala Craierto: «,r,"n» f»rit». 
Salario: La haia di Hndsv. 
Salose Marjaerita; L'ap>cjli<«'. 
Sant'Ippolito: Ra;i»Ta eii»»» 
Satait: 1»1 mar d»i farai1)!. 
'plendore: I d;rr».-t"'jt;. 
Siadicn: E donali il noa-tn 
Scperciniaa: Il con^istat-re i1»' M»ss.c 
Tirrena Fumiria d" rw» 
Triassn: *c;ae d'I a-.ò. 
Trieste: Furia. 
Tettala: Il tradite:» d»i 3>»r: 
Vallurai: Il fintas-na dell 0j»ra. 
XXI Aprili- T i m o c v r i i n'sfn. 

PIKTKO I N G R A O 
nlr-»ttore 

MARCO VAIS 
Sedattore-caiio responsabile 

PELUiCE 

ftlodeéb 

POUOMO PACARE 
IH I O M E S I 

tttè££ 
VIA (AHPO MARZIO 6^ 

(ÀMHlIIATOI • j 

StiD.iimeiitu Tlpouiaflco U.t .S.l .S.A i 
noma Vi» Ti" VnvemHr, >41 ROrtn I 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min II pai Neretto urifla nopfi: 

Questi avvia) $1 ricevono orsaso la 
' omesslonaria McItaslT» 

S0CKTA PER LA PUBBLICITÀ 
IN iTALIA (S. P. LI 

Via del Parlamento a. I. - T«**foin 
\-m e <*-0«4 ore g.M-II; 
Via del Tritoni n. i l . TI. »i| tei 

H.JM lane, via F. Criapl». or« t.M-11 
S.P.A.T.I. . OalleHa Colonna U. U 
lei. *g}.»«4 . i^rgo Chigi) . • Agenela 
BonavenU • Via Tomacflll HI, Ul 
M-W7 • 14-te» ora t.M-11 * 11-11 
Via della Mercede M-A (AlaKlIe; 
Onarlno) t-U. 1S.3«-11 • Via «Tarn 
sfinxhettt t* lei «1-174 

Occasioni L 12 

ATTENZIONE!!1 L.A M.V.R. Pellicceria, sola­
mente Pellicceria comunica ali» gentili ritenti 
cho oltre le snlitt h?!Ie pelliccio ai solili otfi-
ni prrrzi ha 'reato cn reparto di Modetli F.srln-
siri pronti n»l!e mcravioliose pelli di produ-
tione mondiale. Espressione d»lla moda inter­
nazionale. Comodi pannine-iti rateali. Prerzì on»-
stamrnte buoni non fsls» prorr,*'*» o ra'rontim 
inutili, ma srrieti asioluta. Pelli'ceria L. A. 
M. A. P... Via S. Caterina da Siena 46. tele­
fono 67.M16. 
M.A.P.I.L. Pellicceria offre oggi oltre le pPo 
hallo pelliccie ai proni più onesti della pinta 
nna s t : i e di nuovi Modelli ricevuti dai corri­
spondenti di mode di tutto il mondo. L'assorti­
mento d'Ile rnnfeiion- pronte è il pio vasti 
non di fiora ma d'Italia: le pelli sono le più 
belle d»l!a predizione mondiale. Non racontini 
incantati per gli ingenui ma pellicc» tneravi-
glio«ainette belle e prcii rerarrfr.t» 1-noni. 
M.A.P.I.L.. Via Carrpo Manin fiy. mezzanino. 
OROLOGI SVIZZERI tutti possono avere con sole 
rir.qre'pnto mm^li"' • Orologeria », Bn«»hrt-
io. 119. 

DOMUS[ 
AUREA m 
VIARIPETTA 147.4AP | 

M A T R I M O N I A I - I 
S A L E D A P R A N Z O 

S T U D I . G U A R D A R O B A 
I N G R E S S I - ECC. 

r . \ P P K Z Z i : R I E * T i : X O A G G I 

ii « — . VI.-VTÌ R \ T F M . l 

SCH1AVONE 

kVlA «l»TINA.38-C 
VIA CAm,7QA 

o^i^\ 
. , . * & * " * 

Stilograficrte 
1 CAV. tAiPUCCl «V C. 

V I A - A P E N U L A .21 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piazza d| Spagna n. 3ì . Tel. 65.907 
Via Anione n. 8 (Piazza Fiume) 

Tel. 83.091 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
accelerati, diurni e serali, di: 

Scuola Media (Inferiore e supc­
riore), ammissione Scuola Merlin, 
Liceo Classico e Scientifico, Isti­
tuto Tecnico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono afill alunni 
di recuperare 11 tempo perduto 

I I I I I I I t l l l l l M l l l f M I M I I I M I I I I I I I M M I I I I I I I I I t I M I I I I I I M I I I M I t i l f • • • • M I M l M I I I I I I I 

BALLO SCUOLA DIPLOMATA 
In Italia e all'Estero 
Corsi di sicura riuscita CHERUBINI 

di tutte 1«» Danze moderne anche per corrLspondenza — Roma, via Tibullo 
n. 23 (sng. via Crr<c-;nzlo. via Cola di Rienzo) - Telefono 375-541 
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ft T A R I 

Dr. DAViD STR0M 
S P K C I A I . I S l A D E R M A T O L O G O 

Cura Indol'ir» • «r* z„ u»«'az)nnl de;i. 
EMOnROfDI Ragadi 

Piaghe VENE VARICOSI 
VENEKKE PELLE 

VIA «'OLA III RIENZO. 152 
Tel M 501 Ore 8-20 Fest B-13 
- ed In VI* DEI TRITONE. 8» 

ore 14-n - te'.ff 4*0 012 

Un corso di lingua russa 
e di letteratura sovietica 

avrà inizio il giorno 23 ottobre 
presso l'Associazione per I rapporti 
culturali con l'U. R. S. S. - Via 
S. Mcrcadante n. 34 - Oririo per 
le iscrizioni: 9 -13 e 15-17.30. 

Dott. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturno, 7 (Stazione) 
(S-13: 15-19) - Tel 483-665 

Dr.PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree Pelle - g e n n a i ! 
Vi» Meruian* ti »• Man» Mas^ore 

Istituto G. VERGA 
Via Varese, 4 - Telef. 4W-JW 

Prosesfuor.o le tscrizloni ai corsi 
acceleriti di scuole medie inferiori e 
superiori diurni pomeridiani * serali. 
Corsi speciali di matematica e fisica . 
Corso di perfezionamento e specializ­
zazione per Geometri e diplomati 
Geometri. 

Inizio de! corsi pomeridiani e sera!*. 
il 30 ottobre p. v. 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA - PROSTATA 
Via Macchia velli, n il /D ViiIOriOl 
1-10: 15-20 T e l . 776.303 « r . » • • • « " • • ; 

ENDOCRINE 
Cora delle, sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«etsoall, «eccola!» precoce, deficienze 
cioraoill Visite e rare prc pmt-mairt-
mnnialt Ore »-»: U i» fe«fir» « n 
Dr. CARLETTI p Estqoillno 1S 
Non si rurano malattie venere?* 

GABINETTO DERMOCELTICO 

swi: i.i.i 
EMORROIDI 

V. SA VELLI. 3Q (Corso Vittorio 

Emanuele) - Tel . 52.68» 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

Via P.pe Kugen'.o. 3. int. 3 |D V|lfflr;nì 
Tel. "8.052 - Ore: S-30 V •»1I««-WJ 

Dr. 29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-20] 

Specialista VENEREE PELLE 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

I l l I 'OTENZA 
O I S T U R B I t A N O M A L I E S E S S U A U 
t-lS ti- i». fe»t. lo-U e oet appunta^ 

VTA PRINCtPK AMEDEO. 9 
anta r V!« V<mln«!» ( p w w *tnr;.(*n*4 

Dr. ALFREDO STBOM 
Malattie v t i e r e e e della P«"« 

EMORROIDI . \*ENE VARICOSE 
Ragadi - Plaibe . Idrocele 

Cura tn& »lore e seni» operazioni 
CORSO UMBERTO. »•* 

(Piazza del Popo:o» 
Telefono «T • » -Ore *-t* f<-!Uv-, »-13 

CALZATURE! Comm. Iti. BlflCOBETTI 
VIA LUCREZIO CARO. n. 48 

Telefono 360.421 GRANDI RIBASSI! 
• • ORNELLA • f 

VIA CONTE VERDE, n. 28 

Telefono 760.188 APPROFITTATE ! G e s t i o n e V A L E R I 
VTA CANDIA, n. 29 

Telefono 34.093 

voauia I MAJA, \M/3t/sul mueAnad 
TESSUTI PER SIGNORA 

I I 

VIA UFFICI DEL VICARIO 16-19 

À I M I G L I O R 

rniPEimiEABiLi r i , 19.900 in poi 
imPERIYlEABILI Sr,MTA

E%rdM 13.500 M POI 
ABITI - aiACCHE - SOPRABITI - PALTÒ 

PURA LARA DELLE miOLIORI IHARCHE 

I TP> ]R 

1 
CREPELLA LANA ALTA 130 L. 1250 
PALTÒ' PURA LANA » 1950 
DUVETTINE - FRISE' - DOUBLÉ FACE 
CREPELLE - NELLE TINTE PIÙ' NUOVE 
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